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Superbonus 110%: Presupposti e i soggetti interessati



Edifici ecosostenibili

•Rilancio del settore dell’edilizia

Edifici ecosostenibili

•Impiego di risorse limitate per i committenti

Finalità del Superbonus 110%



Funzionamento del Superbonus 110%

Presupposti essenziali

- sull’immobile oggetto dei lavori non devono essere stati commessi
abusi: diversamente non sarà possibile fruire della detrazione fiscale
del 110%;

- funzionamento efficace del «mercato» dei crediti fiscali: solo in
questo caso le persone fisiche e i condomìni potranno effettuare i
lavori senza esborso di somme ingenti;

- ruolo primario, con riferimento al mercato dei crediti: degli istituti di
credito, degli altri intermediari finanziari e dei creditori



La maxi – detrazione del 110%

Detrazione del 110% relativa al risparmio
energetico

Se viene effettuato almeno uno dei tre interventi 
c.d. trainanti di cui all’art. 119, comma 1, lett. a, b 
e c

Effetto «traino»: applicazione della detrazione del 
110% anche ad altre tipologie di interventi che 
diversamente, assicurerebbero minori vantaggi



La maxi – detrazione del 110%

Incentivi per efficienza energetica

110% spese periodo 1/7/2020 – 31/12/2021

Da ripartire in cinque quote annuali di pari importo



Detrazione 110 %
E’ necessario 

effettuare almeno un 
intervento trainante

Diversamente si 
applicano le 

detrazioni ordinarie

Sono comunque previste ulteriori novità come ad esempio, la possibilità di cessione del
relativo credito anche nel caso in cui il contribuente sia in grado di scomputare la detrazione
dalle imposte in quanto capiente

La maxi – detrazione del 110%



Interventi effettuati da:

✓Condomìni;
✓persone fisiche, al di fuori dell’esercizio dell’attività di impresa, arti o

professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto dal comma
10;

✓Istituti case popolari, nonché enti aventi le medesime finalità sociali,
per interventi realizzati su immobili di loro proprietà ovvero gestiti
per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica;

✓Cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci



Interventi effettuati da:

✓Onlus ex art. 10 D.Lgs n. 460/1997;
✓Organizzazioni di volontariato iscritte nei registri ex art. 6 L. 11

agosto 1991, n. 266;
✓Associazioni di promozione sociale iscritte nei registri ex art. 7 L. 7

dicembre 2000, n. 363;
✓Associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro

CONI i cui lavori riguardano esclusivamente gli spogliatoi



IL POSSESSO DI UN REDDITO

Agenzia delle entrate: Circolare n. 24/E del 2020

Redditi tassabili: soggetti a tassazione separata

Redditi soggetti ad imposta sostitutiva

Sconto in fattura o cessione del credito

Il beneficio spetta se si possiede un reddito imponibile



Il POSSESSO DI UN REDDITO

Reddito non 
concorre alla base 

imponibile

Imposta lorda 
assorbita dalle altre 

detrazioni
Il beneficio spetta

E’ necessario, secondo la circ. n. 24/E, il possesso di un reddito, ma questa
condizione non è prevista dall’art. 119 del D.L. n. 34/2020



Il MANCATO POSSESSO DI UN REDDITO IMPONIBILE

Mancato possesso di un reddito 
imponibile

La detrazione 110% non spetta



Intervento su parti comuni del condominio

•Detrazione pro quota in base ai millesimi per ogni comproprietario

Persone fisiche al di fuori dell’attività d’impresa

•Detrazione per interventi sulle singole unità immobiliari

INTERVENTI EFFETTUATI DA:



Interventi effettuati da condomìni

✓I condòmini possono essere: persone fisiche, professionisti e imprese
(anche società di persone o società di capitali);
✓Non rileva la tipologia delle unità immobiliari che compongono

l’edificio condominiale: può trattarsi di abitazioni, uffici e negozi; ma,
secondo la Circ. n. 24/E, più del 50% della superficie complessiva deve
riguardare immobili residenziali;
✓Non è necessario che queste unità siano adibite ad abitazione

principale dei condòmini



Interventi effettuati da condomìni

Immobili abitativi

•Detrazione 110% in base ai millesimi

Immobili non abitativi

•Non spetta la detrazione

60% superficie complessiva: unità immobiliari non abitative



Interventi effettuati da condomìni

Criterio superficie 
complessiva

Introdotto in via 
interpretativa

Nessun 
fondamento 
nell’art. 119
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Interventi effettuati da condomìni

Interventi effettuati da società o enti

•Nessuna maxi detrazione -

Interventi effettuati da società o enti

•Si applica la detrazione ordinaria prevista per gli
interventi in grado di assicurare risparmio energetico



Interventi effettuati da condomìni

Chiarimenti

Non può fruire della detrazione l’unico proprietario di più unità immobiliari che
costituiscono un unico edificio, con parti comuni. In tale ipotesi, secondo la Circ. n.
24/E, manca un condominio

Unico edificio X unità immobiliari
Tutte di proprietà di 

TIZIO



Interventi effettuati da condomìni
Non si applica la Circ. 11 maggio 1998, n. 121 

Par. 2.6

Qualora su un intero edificio sia posseduto da un unico proprietario e siano comunque
in esso rinvenibili parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente
accatastate, detto soggetto ha diritto alla detrazione per le spese relative agli
interventi realizzati sulle suddette parti comuni anche se in questo caso, dal punto di
vista giuridico, non si configura la comunione prevista dal codice civile. Secondo il
documento di prassi la locuzione «parti comuni di edificio residenziale di cui
all’articolo 1117» del codice civile, deve essere considerata in senso oggettivo e non
soggettivo, riferibile, pertanto, alle parti comuni a più unità immobiliari e non alle parti
comuni a più possessori



Interventi effettuati da condomìni

Professionisti, imprese o società

•Fruiscono della detrazione su parti comuni

Lavori condominiali con detrazione 110%

•Professionisti possono utilizzare l’effetto «traino» e effettuare  lavori sulle 
singole unità immobiliari ?
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La categoria catastale

L’articolo 119 del Decreto Rilancio non prevede alcuna 
indicazione, né limitazione in base alla categoria 
catastale (unica eccezione esclusione A/1, A/8 e A/9)

La previsione è coerente con le altre disposizioni che 
attribuiscono il diritto a fruire degli altri bonus 
energetici (detrazioni inferiori al 110%)

L’unico limite è previsto dall’art. 119, comma 8: sono 
agevolati gli interventi effettuati dalle persone fisiche, 
al di fuori dell’attività di impresa o di lavoro autonomo. 



La categoria catastale

La categoria 
catastale

Immobili non 
abitativi

Impiegati 
nell’attività: NO 

detrazione

Beni di 
investimento ?

Su parti comuni 
del condominio: 

SI detrazione

Abitativi
Si con alcune 

esclusioni



La tipologia di immobili

Al di fuori dell’attività di 
impresa

NO su edifici unifamiliari 
diversi da quelli adibiti 
ad abitazioni principali

SI su edifici familiari 
adibiti ad abitazione 

principale

Disposizione modificata: ora si applica il limite di 2 unità immobiliari
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•Max due unità immobiliari

•2 seconde case;

•Oppure 1 casa + seconda casa

Interventi persone 
fisiche

•Non sono previsti limiti numerici;

•Ad esempio anche 4 immobili;

•Solo le spese divise in base ai millesimi

Intervento 
condominiale

La tipologia di immobili



Immobili abitativi

Abitazione principale
Immobile unifamiliare  

o all’interno di un 
condominio

Seconde case
Immobile unifamiliare 

o all’interno di un 
condominio

La tipologia di immobili
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Immobili 
agevolabili

Abitazione 
secondaria località 

di mare

Abitazione
secondaria in 

montagna

La tipologia di immobili



La tipologia di immobili

Decreto convertito in 
legge

Estensione a tutte le 
seconde case, anche 

unifamiliari

Esclusioni. Immobili 
di lusso A/1, A/8 e 

A/9

Attenzione ! Max due unità immobiliari
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La tipologia di immobili

Lavori effettuati da persone fisiche

•A/1, A/8 e A/9: no detrazione 110%

Lavori effettuati dal condominio

•A/1, A/8 e A/9: Si detrazione 110% in base alla quota millesimale ?



La tipologia di immobili

Estensione

Anche agli immobili detenuti dagli ETS

Presumibilmente utilizzati al di fuori 
dell’attività di impresa



La tipologia di immobili
Agenzia delle entrate: Circolare n. 24/E del 2020 (paragrafo 2)

Immobile non 
residenziale

Lavoro di persone 
fisica

Detrazione non 
spetta

Interpretazione non condivisibile: la norma non prevede alcuna limitazione 
catastale



Il numero di immobili

Persone fisiche

•2 unità immobiliari: anche seconde case

Condomìni

•Nessuna limitazione numerica
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I tre interventi principali

Isolamento termico delle superfici che interessano
l’involucro dell’edificio. Anche orizzontali: Tetto massimo
di spesa 50.000; 40.000 o 30.000 euro

Con un’incidenza superiore al 25% della superficie 
disperdente lorda dell’intero edificio.  

I materiali isolanti devono rispettare i criteri ambientali 
minimi decreto Ministero dell’ambiente dell’11 ottobre 
2017

Detrazione 110%



I tre interventi principali

Detrazione 110%

EDIFICI UNIFAMILIARI O PLURIFAMILIARI INDIPENDENTI «VILLETTE A SCHIERA»

50.000 EURO UNITA’ IMMOBILIARI INDIPENDENTI

EDIFICI COMPOSTI DA PIU’ DI 8 UNITA’ IMMOBILIARI

30.000 EURO X NUMERO UNITA’ IMMOBILIARI

EDIFICI COMPOSTI DA 2 A 8 UNITA’ IMMOBILIARI

40.000 EURO X NUMERO UNITA’ IMMOBILIARI
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I tre interventi principali

Detrazione 110%

❑Edificio composto da 10 unità immobiliari;
❑40.000 X 8 = 320.000 euro;
❑30.000 X 2= 60.000 euro
❑Limite totale 380.000 euro
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I tre interventi principali

Superficie disperdente lorda:

ai fini della determinazione dell’ambito di applicazione, è la
superficie esterna, espressa in metri quadrati, che delimita, verso
l’esterno ovvero verso ambienti non climatizzati, il volume lordo
climatizzato dell’edificio o dell’unità immobiliare, misurata
all’estradosso delle chiusure di separazione.
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I tre interventi principali

Coibentazione del solo
tetto

E’ estremamente probabile 
che non si superi il 25% 

della superficie disperdente

Detrazione 65%, in un 
condominio si può arrivare 

al 75%

Se l’intervento riguarda l’intero involucro e quindi si supera il 25% della superficie disperdente è
possibile fruire della detrazione del 110%. La soluzione alternativa è il tetto fotovoltaico
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Non è necessario «isolare» più del 25% dell’edificio 
orizzontale

E’ sufficiente isolare il 25% della singola unità 
immobiliare

Anche per immobili ubicati in un edificio, ad esempio 
al piano terra, ma funzionalmente indipendenti

I tre interventi principali
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I tre interventi principali

Nozione immobile 
funzionalmente 

indipendente

Circolare 24/E del 
2020

Effetti sui limiti e 
sulla spettanza 

della detrazione
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I tre interventi principali

“Per edificio unifamiliare si intende un’unica unità immobiliare di proprietà

esclusiva, funzionalmente indipendente, che disponga di uno o più accessi

autonomi dall’esterno e destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare.

Una unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora

sia dotata di installazioni o manufatti di qualunque genere, quali impianti per

l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento di proprietà

esclusiva.
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I tre interventi principali

2 unità immobiliari

Edificio posseduto da un unico soggetto: 
detrazione non spetta 

Se le due unità immobiliari sono funzionalmente 
indipendenti: spetta la detrazione del 110 %;

Cappotto termico 50.000 X 2 (si considerano due 
immobili indipendenti)
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Interventi su parti comuni di edifici per la sostituzione di impianti di
climatizzazione invernali con impianti centralizzati per il riscaldamento,
il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a
condensazione

Con efficienza almeno pari alla classe A, a pompa di calore

Sono inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi strumenti di 
accumulo. Tetto massimo di spesa 20.000 o 15.000 euro

I tre interventi principali
Detrazione 110%
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EDIFICI COMPOSTI DA PIU’ DI 8 UNITA’ IMMOBILIARI

15.000 EURO X NUMERO UNITA’ IMMOBILIARI

EDIFICI FINO  A 8 UNITA’ IMMOBILIARI

20.000 EURO X NUMERO UNITA’ IMMOBILIARI

I tre interventi principali
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I tre interventi principali

Detrazione 110%

Interventi sugli edifici unifamiliari o «villette a schiera» per la sostituzione di
impianti di climatizzazione invernali con impianti centralizzati per il
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a
condensazione

Con efficienza almeno pari alla classe A, a pompa di calore

Sono inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi strumenti di accumulo. 
Tetto massimo di spesa 30.000 euro



I tre interventi principali e quelli congiunti

Detrazione 110%

Almeno un intervento 
trainante

Altri interventi eseguiti 
congiuntamente in grado 

di assicurare risparmio 
energetico

Detrazione 110 %
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Detrazione 110%

I tre interventi principali e quelli congiunti

➢montaggio di pannelli solari;
➢montaggio di accumulatori di energia collegati ai pannelli solari;
➢Gli interventi previsti dal «vecchio» ecobonus: esempio sostituzione di 

finestre comprensive di infissi; sostituzione di vetri con miglioramento delle 
caratteristiche termiche

➢Realizzazione delle colonnine per caricare le batterie delle auto elettriche;
➢ Schermature solari;
➢Tende da sole con schermature solari
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Finestre
Limite di 

detrazione 
60.000

Limite di spesa 
54.545,45

I tre interventi principali e quelli congiunti
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Rispetto dei requisiti previsti dal 
decreto del MISE

Congruità delle spese sostenute

Se le spese non sono congrue il 
tecnico non rilascia l’asseverazione

I tre interventi principali e quelli congiunti
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I tre interventi principali e quelli congiunti

I LIMITI

Decreto MISE 6 agosto 2020 (in attesa della pubblicazione nella GU)

Un serramento comprensivo di persiana o tapparella non potrà superare il costo di
650 euro mq nelle zone A, B, o C. oppure 750 mq nelle zone D, E e F. Se la ditta
dovesse fatturare un importo pari a 1.000 euro mq, il tecnico non fornirà
l’asseverazione della congruità e si perderà il beneficio della detrazione.



Interventi congiunti

Problema temporale

Entro quanto tempo ? Soluzione entro il 31 dicembre 2021 ? Cfr Circ. 24/E del 2020

SINGOLO CONDOMINO

Dopo il cappotto termico del condominio; cambiamento tipologia di infisso nella singola unità
immobiliare

CAPPOTTO TERMICO DEL CONDOMINIO

L’effetto traino si verifica per il singolo condòmino ?



Interventi congiunti

Il condominio provvede al rifacimento del cappotto termico»

I proprietari di immobili abitativi hanno una finestra temporale
fino al 31 dicembre 2021 per effettuare ulteriori interventi in
grado di assicurare il risparmio energetico: a condizione che non
sia terminato il lavoro trainante

Fino al 31 dicembre 2021 è possibile cambiare la tipologia di
infisso all’interno della propria abitazione fruendo della
detrazione del 110% anziché del 50%: a condizione che non sia
terminato il lavoro trainante
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Interventi congiunti

•Spesa intervento trainante 20 marzo 2020

•Spesa intervento trainato settembre 2020NO detrazione

•Nel periodo di vigenza dell’agevolazione

•Intervallo di tempo tra la data inizio e fine 
lavori intervento trainante

SI

detrazione



52

Interventi congiunti

Inizio intervento di isolamento termico

•1° ottobre 2020

Sostituzione infissi

•10 settembre 2020

Detrazione del 50% in quanto la sostituzione degli infissi è avvenuta
prima dell’inizio dell’intervento trainante
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Interventi congiunti

Data inizio lavori

Si desume dal titolo abilitativo;

In mancanza del titolo: dichiarazione sostitutiva di atto notorio



I tre interventi principali e quelli congiunti

Detrazione 110%

Impianto solare 
fotovoltaico

Limite massimo di 
spesa 48.000 euro

2.400 per ogni KW 
o 1.600 per ogni 

KW nominale



I tre interventi principali e quelli congiunti

Rifacimento 
tetto

Tetto
«normale»

Detrazione 65%

Tetto
fotovoltaico

Maxi detrazione 
110%

Maxi detrazione 110%: 

Rifacimento del tetto: detrazione del 65%



I tre interventi principali e quelli congiunti

Finestre
Limite di detrazione 

60.000
Detrazione max = 

120.000 X 50% = 60.000

Finestre Limite di detrazione 60.000
Limite di spesa 54.545,45 

detrazione max =54.545,45 X 
110% = 60.000



I tre interventi principali e quelli congiunti

Maxi detrazione 110%

Detrazione 110%
Miglioramento di almeno  

2 classi energetiche
Dimostrazione tramite 

APE

APE – ante e post intervento rilasciato da un tecnico abilitato con dichiarazione asseverata

Necessità di individuare data inizio lavori
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I tre interventi principali e quelli congiunti

Se non è possibile migliorare di 2 classi ?

Esempio: l’immobile è nella classe 
appena inferiore alla massima

E’ sufficiente migliorare di una classe
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I tre interventi principali e quelli congiunti

Demolizione e ricostruzione: 110%

Demolizione e ricostruzione di cui all’art. 3, comma 1 lettera d, del Testo Unico
dell’Edilizia DPR n. 380/2001:

Dopo l’approvazione del «decreto semplificazioni» può essere utilizzata ai fini del
computo dell’agevolazione l’incremento della volumetria (sfruttando il «piano
casa» in base alla normativa regionale) e a condizione che il numero delle unità
immobiliari sia rimasto invariato

Quali sono le spese agevolate ?



I tre interventi principali e quelli congiunti

Maxi detrazione 110%: costi accessori ?

Cappotto termico: 110%

Facciata 90% o 110% ?

Costo accessorio 110%: no limitazioni alle zone A 
e B

Maxi detrazione 110%: costi accessori ?



I tre interventi principali e quelli congiunti

Maxi detrazione 110%: costi accessori ?
Maxi detrazione 110%: costi accessori ?

✓Le spese per la progettazione e l’asseverazione del tecnico con la diagnosi energetica del
fabbricato;

✓L’imposta di bollo e i diritti pagati per le concessioni e le autorizzazioni e le denunce
dell’inizio lavori;

✓Gli oneri di urbanizzazione;
✓Il costo dei ponteggi e per la TOSAP relativa all’occupazione del suolo pubblico

Si tratta di oneri «accessori»: se l’intero intervento beneficia della detrazione del 110% anche i costi accessori
dovrebbero scontare la medesima detrazione



I tre interventi principali e quelli congiunti

Maxi detrazione 110%: costi accessori ?

Intervento edilizio «misto»
In parte detrazione 110% e 

in parte 50%

Oneri concessori e costo 
del progetto e 
asseverazione 

Costi «misti» ripartiti in proporzione ai corrispettivi dell’intervento complessivo ad accezione dei
cost specifici come, ad esempio, la diagnosi energetica
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I tre interventi principali e quelli congiunti

Maxi detrazione 110%: costi accessori ?

Spese rilascio 
attestazioni

Spese rilascio 
asseverazioni

Spese visto di 
conformità

Spese espressamente previste come detraibili dall’art. 119  
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I tre interventi principali e quelli congiunti

Articolo 119, comma 15

«Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle
asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al
comma 11».
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I tre interventi principali e quelli congiunti

Articolo 119, comma 15

✓ APE ante e post intervento rilasciato da un tecnico abilitato;
✓ Asseverazione dei tecnici abilitati circa il rispetto dei requisiti tecnici che devono

soddisfare gli interventi che beneficiano delle agevolazioni e della congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati;

✓ Ai fini dello sconto in fattura o della cessione del credito il visto di conformità
dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione.
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Le modalità di pagamento

Dovrebbe essere 
ammesso solo il bonifico 

parlante

La maxi – detrazione non 
riguarda gli immobili 

utilizzati nell’attività di 
impresa

Per questa ragione non 
sono ammessi altri mezzi 

di pagamento
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Le modalità di pagamento

Se il soggetto interessato non effettua il 
pagamento in base al bonifico parlante ?

Soluzione Agenzia entrate

Dovrebbe essere ammessa la ripetizione 
del bonifico



Sismabonus: maxi detrazione 110%

Sisma bonus

Spese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 
2021

Maxi detrazione 110%
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Sisma bonus 110%

La disciplina ordinaria 
già prevede la 

detrazione in 5 anni 
anziché 10

Il maggior beneficio 
consiste nella maxi 

detrazione del 110%
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

L’articolo 119, comma 4

Ricalca il perimetro degli interventi antisismici già agevolati dall’articolo
16, commi da 1 – bis a 1 – septies del D.L. n. 63/2013, in relazione agli
edifici siti nelle zone sismiche 1, 2 e 3. Vengono confermati i massimali
di spesa rilevanti e la detrazione in 5 quote annuali.
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Semplificazione: si applica la maxi – detrazione del 110%

In luogo della detrazione del 50% (interventi ordinari), del 
70%  e 80% miglioramento di una o due classi di rischio 
sismico

In luogo del 75% o 85% miglioramento di una o due classi 
di rischio sismico per gli interventi su parti comuni 
dell’edificio
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

La nuova maxi detrazione si applica anche a favore degli acquirenti
delle nuove unità immobiliari, risultanti dalla ricostruzione degli
edifici demoliti per ridurne il rischio sismico, da parte di imprese di
costruzione e ristrutturazione siti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, in
relazione al prezzo di acquisto delle stesse ed entro il massimale di
spesa di 96.000 euro per ciascuna.



Sismabonus: maxi detrazione 110%

La maxi detrazione 
110% non di applica agli 
immobili utilizzati nelle 

attività produttive

Agli interventi effettuati 
dai soggetti IRES

In tale ipotesi di applica 
la detrazione 

ordinaria:70%, 80%, 
75%, 85%



Sismabonus: maxi detrazione 110%

Massimale di spesa 
96.000 euro

Detrazione 110%
Dal 1° luglio 2020 al 
31 dicembre 2021

Detrazione del 110% in 5 rate di eguale importoDetrazione del 110% in 5 rate di eguale importo
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Sisma bonus ordinario

•Anche agli immobili «produttivi»

Sisma bonus con detrazione 110%

•Esclusi gli immobili produttivi
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Maxi detrazione 110%
Persone fisiche al di 
fuori dell’attività di 

impresa

Esempio immobile C/1 
con intervento 

effettuato dalla persona 
fisica: Esclusione
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Ulteriore elemento di incentivazione

Contribuente che cede il credito ad una compagnia di 
assicurazione corrispondente alla detrazione con 
stipula contestuale di polizza contro eventi calamitosi

Detrazione del premio nella misura del 90% anziché 
del 19%
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Credito polizza 
assicurativa

90% detrazione
Non può essere 

oggetto di cessione

Circolare Agenzia entrate n. 24/E
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Sismabonus: maxi detrazione 110%

Non è necessario il 
miglioramento di 
due classi 
energetiche

Si prescinde dalla 
classe di rischio 
sismico ottenuta



80

I profili temporali della maxi- detrazione

Maxi – detrazione 110%

•Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020

Maxi – detrazione 110%

•Spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021
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E’ irrilevante che il 
lavoro si sia avviato 

prima del 1° luglio 2020

Si applica il principio di 
cassa

Il beneficio si applica ai 
soli pagamenti effettuati 

dal 1° luglio 2020

I profili temporali della maxi- detrazione

Per la verifica dei requisiti tecnici si applicano le disposizioni del Ministero dello
Sviluppo economico del 19 febbraio 2007
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Inizio cantiere 20 
giugno 2020

Condizione 
essenziale APE 
ante intervento

Verifica da 
effettuare di 
volta in volta

I profili temporali della maxi- detrazione

Interpretazione rigida. Se ad esempio dovesse risultare che è iniziato l’intervento sull’ involucro
dell’edificio senza APE si perderà il diritto alla detrazione
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I profili temporali della maxi- detrazione

Pagamento acconto entro la fine del mese 
di giugno 2020

Dovrebbe essere possibile ripetere il 
pagamento

Soluzione individuata in passato 
dall’Agenzia delle entrate
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I profili temporali della maxi- detrazione

Bonifico ordinario

•Si perde la maxi detrazione del 110%

Bonifico parlante

•Maxi detrazione del 110%


